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Alle 12.30
Toro a Monza,
Vanoli carica
di Timothy Ormezzano
a pagina 13

MissioneRiboldi:
va inAlbania
e cerca infermieri
L’assessore regionale e la crisi di personale

L’assessore alla sanità
Federico Riboldi vola in
Albania con Ivan Bufalo
(Professioni Infermieristiche
di Torino) e le università di
Torino e Piemonte Orientale
per reclutare infermieri e
chiudere un accordo perché
le scuole di specializzazione
possano insediarsi in Albania.

a pagina 2 De Ciero

I n una piazza Carignano la
carica dei busker deve fare i

conti con le lamentele di
residenti e negozianti. Così, il
Comune corre ai ripari. E
dalla mappa cittadina delle
postazioni dove suonare è
sparita quella sul lato nord,
mentre per quella a sud è
scattato il taglio degli orari. Si
potrà ancora strimpellare e
magari «fare cappello» per
guadagnare qualche moneta,
ma senza perdere di vista
l’orologio: concerti permessi
due ore al mattino (11-13) e
due alla sera (16-18). Guai a
sgarrare.

a pagina 5

Nuove regoleMeno spazi emeno orari a disposizione

Piazza Carignano chiude
ai musicisti di strada

Eventi Non soltanto CioccolaTò in piazza Vittorio

GIANNELLI

UNALETTERAASINDACOEPREFETTO

LaCircoscrizioneDue:
aiutatecicontroildegrado

«L’ area di sosta per i camper “Caio Ma-
rio”, gestita da Gtt, era un vanto del

nostro quartiere. Un punto di riferimento per
chi voleva conoscere il capoluogo piemontese
viaggiando sulle quattro ruote. Il parcheggio
prima ospitava fino a 58 camper, e spesso era
sold out. Ora invece da campo turisti si sta
trasformando in un campo rom. E le forze
dell’ordine non intervengono». I residenti di
Mirafiori sono stanchi e dalla Circoscrizione
parte una lettera con una richiesta di aiuto.

a pagina 4

di Nicolò Fagone La Zita

Il vino protagonista alle OGR
Il cioccolato in piazza Vittorio (e non solo), il vino alle Ogr. Dopo una setti-

mana di eventi Off, ieri alle OGR è scattata la terza edizione del Salone del
Vino Torino che proseguirà per tutto il lungoweekend fino a domani. Spazio
per oltre cinquecento cantine da scoprire e degustare, 45masterclass gratui-
te con degustazione, dieci talk di approfondimento e sei aree da scoprire.

di Christian Benna
a pagina 3

LASTORIA

Io dal Piemonte
medico a Lione

«Imiei diari di rifugiato in Svizzera»
FrancoDebenedetti domani al Circolo dei lettori con il suo ultimo libro sul 1943-45

«M io nipote Elia fre-
quentava la quarta

elementare di un conservato-
rio e un giorno la maestra gli
chiede: “Perché non domandi
a tuo nonno di raccontarci
qualcosa su quei giorni?”. Ov-
viamente, ho detto sì. E, subi-
to, mi sono un pochino penti-
to». È nato così, racconta
Franco Debenedetti, «Due
lingue due vite. I miei anni
svizzeri 1943-45» che domani
presenta al Circolo dei lettori.

a pagina 10

REGINAFERRUAE ILNONNO

«MonsùGalup
inventava
storie perme»

P ietro Ferrua, detto Monsù,
era un uomo dalle mani

profumate di vaniglia e dalla
personalità esuberante.
Lo racconta la nipote, Regina.

a pagina 7

di Maria La Barbera

di Francesca Angeleri

di Paolo Coccorese

di Luca Iaccarino

I l miglior ristorante di Tori-
no non esiste. O almeno,

esiste solo nei miei sogni. Il
miglior ristorante di Torino
— per i miei personalissimi
gusti — è un Frankenstein,
una combinazione di pezzi
presi qua e là, di ottimi piatti
provenienti da tanti, squisiti,
indirizzi. Se i desideri si po-
tessero avverare, e se, fanta-
sticando, potessi avere quat-
tro stomaci come un bue, nel
ristorante dei sogni comince-
rei la cena con la bagna cauda
da bere di Casa Vicina, quella
coppa Martini colma di ver-
dure frullate e potenziata
dalle acciughe che i Vicina
servono dai tempi delle Olim-
piadi. a pagina 8

PREMIOPASTICCERIA

Èuna crostata
la provad’esame
per giovani chef

LATENDENZA

Se la cucina
si fa largo
nelle librerie

Inventiamo
il fanta
ristorante

a pagina 9 Graglia

a pagina 8 Genta

www.furbatto.it www.furbatto.it
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«A
d e s s o l e
r a c c o n -
to…». Nel-
l ’o r a a b -
bondante

in cui l’Ingegner Franco Debe-
nedetti si è reso disponibile a
parlare del suo ultimo libro
(Marsilio), Due lingue due vi-
te. I miei anni svizzeri 1943-
1945, più volte ha pronuncia-
to questa frase. Adesso le rac-
conto… e viene da pensare
che, soprattutto per qualcu-
no, una vita sola non basti,
per quante esperienze è in
grado di vivere e trasmettere.
Con Luciano Violante, Assia
Neumann Dayan, Piergiorgio
Odifreddi e Luca Ricolfi, De-
benedetti presenta questo
singolare libro — incentrato
sui diari che scrisse da quan-
do aveva dieci anni con, in fili-
grana, la Seconda Guerra
Mondiale— domani alle 18 al
Circolo dei lettori.
Ingegnere, come le è venu-

to inmente questo lavoro edi-
toriale?
«Lavoro…non esageriamo,

è un libretto».
Che nasce come?
«Mio nipote Elia frequenta-

va la quarta elementare di un
conservatorio e un giorno la
maestra gli chiede: “Perché
non domandi a tuo nonno di
raccontarci qualcosa su quei
giorni?”. Ovviamente, ho det-
to sì. E, subito,mi sono un po-
chino pentito».
Perché?
«Non è così semplice spie-

gare a dei bambini di nove an-
ni chi sono gli ebrei e perché
vengono perseguitati».
Da dove è partito?
«Erano gli anni 40, e c’era-

no stati i primi bombarda-
menti a Torino. Avevamo fir-
mato l’armistizio e gli inglesi
erano sbarcati in Sicilia, i te-
deschi presero a invadere
l’Italia. Dopo quel bombarda-
mento, mio padre ci nascose
in un monastero di suore. Ma
non era certo che un cogno-
me come il nostro fosse al si-
curo in unmonastero e pensò
di trovare un posto migliore».
Quale?
«La Svizzera. Si mise a cer-

care un modo per arrivarci. Il
commerciale della sua azien-
da era morto in un incidente

«Amo la lingua
di chi ci perseguitava»

stradale, lasciando un figlio.
Mio padre adorava i bambini.
E si impegnò a farlo studiare
fino all’università. Questo ra-
gazzo era diventato direttore
della dogana di Como. Lì,
scendeva la ferrovia del Got-
tardo che era la principale per
i tedeschi, per alimentare la
campagna d’Italia con le armi
e gli uomini. Mio padre im-
maginò che se c’era un flusso
di armi, probabilmente, c’era
anche un flusso di persone».
E andò tutto liscio?
«C’è un disegno nel libro (i

diari raccolgono scrittima an-
che documenti, disegni, pas-
saggi di vita che l’autore ha
portato con sé, ovunque,
sempre, ndr) con una casa co-
lonica. Il contadino annuncia:
ci sono i tedeschi. Mio padre
contratta mentre noi ci na-
scondiamo sotto i letti. Poi ci
dice che possiamo andare, at-

traversiamo 200 metri di pra-
to e arriviamo a una rete divel-
ta, attraversata quella siamo
in Svizzera. Io sono passato
per primo. Non tutti venivano
accettati in Svizzera, c’era
troppa gente. Molti, come la
Senatrice Segre, sono stati ri-
mandati indietro: capitò an-
che a dei nostri cugini. Lei la
uccisero strappandole la pel-
le. Lui impazzì di dolore».
In questo libro è vivo il va-

lore della scuola.
«Thomas Mann, uno scrit-

tore che amo, ha scritto a pro-
posito di quegli anni: la scuo-
la è vita. Sono ancora enorme-
mente grato alla mia maestra
Basaglia».
Due lingue: cosa ha rappre-

sentato per lei il tedesco?
«Me lo insegnò la sorella di

un amico di mio padre. Dieci
parole al giorno: un po’ il me-
todo dell’intelligenza artifi-

ciale».
E lo imparò, facilmente.
«A me piace molto parlare

tedesco, l’ho amato subito. Mi
piace la sintassi complicata,
come vengono declinate le
parole. Lo ascolto, anche, con
grande piacere. È la mia se-
conda lingua. Qualcuno mi
chiede come sia possibile che
ami così tanto la lingua di chi
ci perseguitava, la lingua che
ha rinchiuso Liliana Segre in
campo di concentramento. È
una domanda pertinente».
Qual è la sua risposta?
«Ho iniziato a leggere

quando la Guerra iniziò a gi-
rare dall’altra parte, quando
gli alleati entrarono e comin-
ciarono a invadere l’Europa e
la Germania. Ho imparato il
tedesco dalla rovina della Ger-
mania».

Francesca Angeleri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cultura
Spettacoli

L’ingegnere
Franco
Debenedetti
presenta il suo
ultimo libro,
Due lingue due
vite. I miei anni
svizzeri 1943-
1945, domani
al Circolo
dei lettori

AlMassimo
Cinemaevideogiochi
Larassegna
Dopo la sezione Video Game
Zone recentemente inaugurata
al Museo del Cinema, anche il
Cinema Massimo celebra il
mondo dei videogiochi con

Videogame – Realtà Parallele. A
condurre e introdurre una serie
di incontri tematici che si
svilupperanno la domenica e il
lunedì, da oggi al 17 marzo (in
cui si affronteranno i temi
L’uomo e la macchina, La fine del
futuro e Moltiplicare la realtà),
saranno Gianmarco Giuliana e
Bruno Surace dell’Università di

può rintracciare e trasformare
in una sinfonia, metafora di
una sinergia possibile fra
umanità e pianeta. Così nasce
Thermocene, mostra che uni-
sce arte, cinema, musica e ar-
chitettura per esplorare l’inte-
razione tra tecnologia e natu-
ra.
Il progetto, firmato anche

da EX. (Andrea Cassi e Miche-
le Versaci), arriva a Torino dal
5 al 30marzo con installazioni
alle Gallerie d’Italia e nelle
Antiche Ghiacciaie del Merca-
to Centrale Torino (qui fino al
23 marzo). Al museo di Intesa
Sanpaolo in piazza San Carlo,
Thermocene prende forma in
un’installazione video che an-
ticipa l’omonimo film di Kino

D ue bivacchi futuristi-
ci a 3000metri di alti-
tudine, due composi-
tori isolati dalla civil-

tà, nessun servizio di base: da
queste condizioni estreme
nasce la sinfonia sonora di
Thermocene. Giorgio Ferrero
e Rodolfo Mongitore (Mybos-
swas), separati da trenta chi-
lometri nelle Alpi piemontesi,
hanno trasformato le tracce
invisibili dell’uomo — onde
radio, rumori ambientali —
in un canto corale che riflette
il legame ineludibile tra uo-
mo e ambiente. L’intento è di-
mostrare che l’impatto zero
non esiste, anche in un luogo
apparentemente incontami-
nato l’impronta dell’uomo si

Alle Gallerie d’Italia e nelle AnticheGhiacciaie delMercato Centrale

LasinfoniadiThermocenea3000metrid’altezza trasformando il disordine in
sinfonia. L’opera smonta il
mito dell’impatto zero e pro-
pone una nuova consapevo-
lezza: l’uomo è parte inte-
grante della natura e deve ri-
pensare il proprio ruolo in
un’epoca definita Thermoce-
ne. Il termine, coniato dall’at-
tivista Richard Stallman, sot-
tolinea come il fenomeno più
incisivo della nostra epoca sia
l’aumento delle temperature
causato dall’azione umana.
Dopo Torino, la mostra girerà
l’Italia grazie a un progetto so-
stenuto da Intesa Sanpaolo,
Media Creative Europe, Com-
pagnia di San Paolo, Film
Commission, Mercato Cen-
trale e AnotherMusic Records
(info: torino@galleriedita-
lia.com).

Paolo Morelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Produzioni. Il 28 marzo Ferre-
ro e Mongitore si esibiranno
in una performance dal vivo,
dando vita a una nuova com-
posizione sonora a partire dai
suoni registrati nei bivacchi.
Alle Antiche Ghiacciaie di
Porta Palazzo, la mostra cura-
ta da Arteco si sviluppa in due
sezioni. Nella prima, i visita-
tori vengono immersi in un
caos acustico generato dai
suoni raccolti in alta quota e
amplificati dall’acustica del
sito. Radio e strumenti utiliz-
zati dagli artisti testimoniano
la presenza umana anche ne-
gli ambienti più remoti. Nella
seconda sala, una doppia pro-
iezione video racconta l’espe-
rienza dei due sound artist,

Il libro

 Nel suo
ultimo libro,
l’ingegnere
Franco
Debenedetti
racconta
gli anni
trascorsi in
Svizzera da
bambino per
fuggire alla
persecuzione
dei nazifascisti
durante la
Seconda
Guerra
Mondiale

 Due lingue
due vite. I miei
anni svizzeri
1943-1945,
edito da
Marsilio, verrà
presentato
dall’autore
insieme a
Luciano
Violante, Assia
Neumann
Dayan,
Piergiorgio
Odifreddi
e Luca Ricolfi
al Circolo
dei lettori
domani alle 18

capolavoro animato cyberpunk
Ghost in the Shell (lunedì alle
18.15); Level Five di Chris Marker
(10 marzo, 18.15); e l’ottavo
capitolo della saga di Hellraiser,
Hellworld di Rick Bota (17
marzo, alle 18.15). L’ingresso
all’incontro di domenica è
gratuito; film del lunedì, 4 euro.
(f.div.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

Non è così
semplice
spiegare
ai bambini
chi sono
gli ebrei
e perché
vengono
perseguitati
Papà ci
nascose
in un
monastero
di suore,
poi pensò
a un posto
più sicuro

Attraversa-
ta quella
rete siamo
in Svizzera
Io sono
passato
per primo
Non tutti
venivano
accettati,
c’era troppa
gente.Molti
sono stati
rimandati
indietro:
capitò
anche
a dei nostri
cugini
La uccisero
strappando-
le la pelle
Lui impazzì
di dolore

In cima Il lavoro sulle Alpi piemontesi

La mostra

 La mostra
“Thermocene”
è un progetto
dei due
compositori
Giorgio Ferrero
(in foto)e
Rodolfo
Mongitore,
e di EX.

Il progetto
unisce arte,
cinema,
musica e
architettura
per
riflettere
sul legame
ineludibile
tra uomo e
ambiente e
dimostrare
che l’impat-
to zero
non esiste

Torino. Le tre sessioni mattutine
domenicali di gioco e commento
dal vivo, saranno seguite da
altrettante proiezioni
cinematografiche per mettere in
dialogo due forme artistiche
sempre più complici in fase di
narrazione e sceneggiatura.
Tra i film proposti: Avalon di
Mamoru Oshii, autore del
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